11 Rosa, trono di Dio,
benedice col suo chiarore
Gressoney, paese mio

dai bei prati, tutti in fiore.

Le fanciulle sorridenti,

nelle cuffie tutte d’oro

1 campani degli armenti

che accompagnano il lavoro.

L’inverno gia s’avanza,

le mandre vanno al piano,
portando la speranza,
d’un tempo ormai lontano.

Ma se fuor cade la neve
nel mio cuor rimane il sole,
la mia croce sara lieve

se avro ancor le tue parole.

cesterj odelEes

Raccogliti, amico, e ascolta
la voce della montagna
dall’eco, essa ¢ raccolta
e scende alla campagna.

Sulla vetta c’é una croce,
va lassu la tua canzone,
nella notte quella voce
sembra dir parole buone

..... Jodel.....
Par .. BRUGNARA MELODIA GRESSONARA
Moderato : rit. quasi (@
I Ro - S% tro-no di Di - o be-ne - di - ce col suochia - ro -re Gresso-

rit. Piu vivo e festoso
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ben marcato
Questa frasesdal «piu vivo e festoSo»,puo,
anziye consigliabile che si ripeta:in tal caso la ripetizione deve cantarsi pianissimo e leggerissimo.
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